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SUPERATA LA SOGLIA DEI 40.000 REATI AMBIENTALI

Legambiente presenta il
rapporto Ecomafia2025.

Maglia nera a Chieti
Casciato: «Seguono le province di Pescara, L'Aquila e Teramo»

Ricostruzione, Pd:
«Fondi a rischio,
servono subito 600
milioni»
Tommaso Cotellessa
«L' impegno massimo del Partito
Democratico nazionale è tenere accesa la
luce sulla ricostruzione del cratere 2009,
vigilando sull'operato del governo e
assicurando l'impegno dei parlamentari
dem a�nché vengano garantite le risorse
necessarie». A dichiararlo è stata la
presidente del gruppo PD alla Camera
dei Deputati, Chiara Braga, che nei
giorni scorsi all'Aquila ha partecipato,
insieme al deputato Augusto Curti,
responsabile ricostruzione dem, al
partecipatissimo incontro pubblico
organizzato dal PD cittadino nella Sala
Vetrata dell'Emiciclo e moderato da
Giustino Parisse. «Abbiamo denunciato
una verità che fa male le parole del
senatore Michele Fina, tesoriere
nazionale dem – il governo Meloni è il
primo dal 2009 a non aver stanziato
nemmeno un euro per la ricostruzione.
Senza almeno 600 milioni di euro, nel
2026 si rischia lo stallo. Il sindaco Biondi,
però, invece di a�rontare i problemi,
preferisce fare il ‘picchiatore verbale’.
Serve serietà, non comizi. Serve governo,
non propaganda». A fare il punto della
situazione è stato il sindaco di Pizzoli,
Gianni Anastasio, coordinatore dei
sindaci del cratere: «Servono ancora 4
miliardi per completare i processi di
ricostruzione; attualmente, 1,2 miliardi
sono impegnati a valere sulle annualità
2027-2035. Altri 745 milioni sono
disponibili in cassa, residuo dell'ultimo
stanziamento assicurato dal governo
giallorosso guidato da Giuseppe Conte:
risorse che serviranno a coprire il
tiraggio del 2025. Servono dunque 600
milioni di euro per il 2026, stante il fatto
che è stata negata la possibilità di
un'anticipazione rispetto alle risorse
spalmate sugli anni a venire: se i fondi
non saranno stanziati per tempo,
rischiamo davvero lo stop alla
ricostruzione. Ad oggi, non c'è alcuna
certezza sebbene abbiamo lanciato
l'allarme un anno fa». Così come restano
congelati i fondi del 4% a valere sulle
risorse per la ricostruzione, 110 milioni
di euro che il sindaco dell'Aquila
vorrebbe suddividere garantendosi l'80%
dei fondi e lasciando solo il 20% ai 56
comuni del cratere. «Evidente la volontà
di continuare a garantirsi una sorta di
bancomat elettorale: altro che sviluppo
economico e sociale, Biondi sta usando le
risorse per eventi, concerti, piazzette e
pavimentazioni», l'a�ondo di Stefania
Pezzopane, già responsabile nazionale
PD per la ricostruzione...
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Cresce senza sosta l’attacco delle
ecomafie all’ambiente e la piaga della
corruzione in Italia. Nel 2024 è stata
superata la soglia dei 40.000 reati
ambientali, con un aumento del 14%
rispetto al 2023. Maggiori anche le
inchieste sui fenomeni corruttivi negli
appalti di carattere ambientale: 88 quelle
censite da Legambiente dal 1° maggio
2024 al 30 aprile 2025, pari a un

incremento del 17,3% rispetto al 2023,
mentre sono 862 le persone denunciate,
con un incremento del 72,4%. «Al primo
posto tra i crimini ambientali troviamo il
ciclo illegale del cemento, al secondo il
ciclo illegale dei rifiuti e al terzo i reati
contro gli animali, questo sia a livello
nazionale che in Abruzzo spiega Gianluca
Casciato, Presidente di...

A Pescara sciopero regionale dei lavoratori
Eurospin

Il sit-in dei sindacati per manifestare preoccupazione (Di Fiore a pag. 12)

Marco Giancarli segue a pagina 15

Siccità:Coldiretti monitora il territorio,
«Vendemmia a rischio»
«Non basta la "blue tongue" ad abbattersi
sull’agricoltura abruzzese. Nelle
campagne è emergenza per la siccità
estiva e la carenza di acqua in gran parte
della regione: negative le prime stime sui
raccolti, che fanno ipotizzare un leggero
calo delle principali produzioni agricole,
con alcune importanti eccezioni come i
cereali e il pomodoro a pera: per loro si
prospetta una buona annata sia per
produzione che per qualità». Lo scrive in
una nota Coldiretti Abruzzo, che sta
monitorando il territorio per avere, a
stretto giro, una “mappa della siccità”.

L’allarme riguarda la zootecnia, già
colpita dalla lingua blu: ovini e bovini
sono in forte so erenza e producono
meno latte a causa delle alte temperature.
Ma a preoccupare sono anche le
produzioni di eccellenza, che incidono
sull’economia regionale, quali vino e olio.
Per quanto riguarda la viticoltura, gli
ultimi due anni hanno “regalato” le
vendemmie più scarse di sempre: nel
2024 in Abruzzo sono stati prodotti 2,29
milioni di ettolitri di...

CRONACA
Tir invade corsia
opposta in A14 e
prende fuoco: diversi
feriti
Marco Giancarli

Avrebbe saltato la carreggiata
invadendo quella nel senso
opposto di marcia, colpendo un
furgone e rovesciandosi per poi
prendere fuoco. Una scena da far
west avvenuta ieri pomeriggio
attorno alle 15:20 sulla A14, nel
tratto tra Val Vibrata e Giulianova.
Il veicolo procedeva in direzione
nord ed è finito sull'altra
carreggiata per ragioni ancora in
corso di accertamento.
L'autostrada è stata bloccata per
diverse ore, con le operazioni di
soccorso molto complesse, così
come quelle che hanno consentito
di spegnere le fiamme. L’incidente
si è verificato al km 328, a pochi
chilometri dall'area di servizio
Tortoreto Ovest. Sul luogo
dell'incidente sono giunte in pochi
minuti le pattuglie della Polizia
Stradale e le squadre della centrale
operativa del 118, che ha inviato sul
posto un elisoccorso. Sul luogo del
gravissimo incidente stradale sono
giunti poi altri mezzi di soccorso. Il
bilancio è di almeno 5 feriti che
sono stati trasportati e ricoverati
all’ospedale Mazzini di Teramo in
elicottero e con le ambulanze
presenti. L’autostrada è rimasta...
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GRAN SASSO
Incidente a Pizzo
Cefalone, muore
l'imprenditore Nino
Scipioni
Tommaso Cotellessa

A ncora una tragedia sulle vette del
Gran Sasso d'Italia. Una giacca
abbandonata e alcune macchie di
sangue. Questi gli allarmanti
segnali che hanno insospettito due
escursionisti che ieri pomeriggio
stavano discendendo dalla cima di
Pizzo Cefalone, del massiccio del
Gran Sasso, verso Campo
Imperatore, un percorso che
d'estate è a�ollatissimo per la sua
apparente semplicità. Seguendo le
tracce ematiche, i due
escursionisti sono giunti a
individuare, poco più a valle, il
corpo di una persona. Immediata è
scattata la segnalazione al Numero
Unico per le Emergenze 112 e
l’intervento dei soccorsi. In pochi
minuti, sul posto è giunto
l’elisoccorso dell’Aquila, oltre a una
squadra di terra del Soccorso
Alpino e...
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